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Le vittime sono salite a 18 
Il Cremlino invia 
nella Georgia in rivolta 
il ministro Shevardnadze 

Anche ieri i carri armati 
hanno pattugliato tutte le strade 
centrali della capitale 
Alcuni scontri e blocchi stradali 

e la folla 
5prip.saliti a diciotto, secondo l̂a versione ufficiale, i 
morti! di...,Tbilisi, nella. Repubblica- sovietica, della 
OWfjia. Il Cremlino invia sul postoci ministro degli 
Esté)f Shèvartlnadi? (Il quale annulla un viaggio 
"*!]»,• R<)Ò. e'.f^urnbvjkii, supplente del Politburo. 
Oggi.una giornata di lutto. Una commissione prepa
ra ifuneraU II coprihKWVdalte 23 ajle sei. Le truppe 
sMfa^fiirb'gH'assehibtamentl. 

OALNq»THP*( 

TSSSSSUSSP— 
m.MPSCA' Oli elicotteri «or? 
volano a-bassa quota Tbilisi 
mentre I'Carrl armati del gene
rate cokmnellp Igor Rodionw. 
CQfn«mlante'imlTil«re«<iel.di
stretto della^TrankauOnla.. 
pattugliano, le vte.-eie p i a n e 
principali della capitale della 
Georgia-sovietica dòpo II mas
sacrarti sabato notte, Alla te
levisione Il procuratore della 
cit ta ' -et1 giuristi spiegano le 
modalità dèi eopriluoco che C 
In vigon dalle 23 alle lei del 
rt»ll!i)0.=L'[ntero territorio del-
I^WpÙbbllca * ,st«to cltiùao, 
agli riranierl'é l'agenzia "«In-
tdi)r1j> ha ricevuiol'ordlne di 
cancellare I viaggi 1(1 Georgia 
e fé' prenojajlónl.alberjhlere. 

.L'atmosfera è calma ma te
sai, ha dello ierj "pomeriggio 
Qjiennadt Gheraslmov, il' por

tavoce del ministero degli 
Esteri. L i citta sembra sotto 
choc, ma ancora «gruppi di 
giovani- hanno tentato di 
creale blocchi istradali e ferro
viari'provocando un ritardo 
nella ripresa produttiva di 
molte .aziende. La città e l'in* 
te'ra Repubblica osservano og
gi il lutto nazionale ma già ieri 
migliaia di persone circolava
no vestite di nero In segno di 
omaggio per le, vittime dece
dute, a quanto pare, nella ter
ribile calca creatasi davanti al 
palazzo del governo quando 
sono intervenute le truppe 
che avevano ricevuto l'ordine 
di lar sgomberare la via Rusta-
veli. 

I morii sono saliti ieri a di
ciotto. Lo ha rivelato. Gherasi-
mov il quale ha anche preci

sato che dodici vittime sono 
donne (due di esse sono de
cedute in ospedale a causa 
delle gravissime ferite riporta
le) , che i tenti tra I dimostran
ti che chiedevano l'indipen
denza sono un centinaio e 
che il numero dei soldati col
piti ammonta a 75. Ma secon
do altre fonti II bilancio po
trebbe essere molto più pe
sante. Un portavoce dell'agen
zia di informazione della 
Georgia ha detto di aver visto 
compilare una lista di trenta 
persone decedute. 

Jl Politburo ha inviato a Tbi
lisi, per tentare di riprenderei! 
controllo della situazione, 
nientemeno che il ministro 
degli Esten Eduard Scevard-
nadze e il responsabile del
l'organizzazione e del «qua-
dn«. Gheorgi Razumovakii. Il 
ministro degli Esteri, che è 
georgiano ed e stato segreta-
nò del partito in Georgia fino 
all'85, si trova nella capitale 
della repubblica dalla giorna
ta di domenica ed ha annulla
to la visita che avrebbe dovuto 
compiere nella Germania de
mocratica, anche per parteci
pare ad una riunione del pat
to di Varsavia. Evidentemente 

il gmpr» dirigente sovietico 
ha considerilo decisiva la 
presenza di 'Scevardnadze 
nella sua terra, di provenienza 
piuttosto che a Berlino, 

A Tbilisi Scevardnadze ha 
riunito il gruppo dirigente del 
.partito- e ha,torniate/ alcuni 
•gruppi di lavolT>. Tra questi. 
uno dovrà accertare le cause 
che hanno,portato al massa. 
ero ed e capeggiato dall'attua
le presidente del consiglio dei 
ministri georgiano; Zurab 
Ckheldze. Una commissione 
speciale invece si occuperà di 
organizzare i funerali delle vit
time alle,cui famiglie sono 
giunte'le •condoglianze uffi
ciali». La missione di Scevar-
denadze'avrà anche k> scopo 
di accertare le reale tenuta, 
dopo la tragica prova, della 
dirigenza, locale, guidata da 
Patiashnill. Che non deve aver 
fornito un'ottima impressione 
se, come rivela il giornale del
le forze armate •Stella Rossa», 
solo nella giornata di sabato il 
partito ha deciso'di mandare 
per le strade1; nel •folto delle 
masse», I funzionari. I quali, 
dice rassicurante il giornale, 
«stabilizzano la situazione con 
la parola meditata del partito". 
Poche ore dopo sarebbe avve

nuto il massacro. Il pnmo se
gretario ha ieri dichiarato che 
la polizia aveva assicurato un 
intervento senza spargimento 
di sangue. «Siamo addolorati 
- ha detto - ma ci assumiamo 
tutta la responsabilità.. 

Ieri pomeriggio ;si erano 
spàrse vóci di nuovi scontri. 
soprattutto nella zona dell'u
niversità. Gherasimov, inter
pellato a Mosca, ha smentito 
anche se ha ammesso che di 

IJÒbasi della rivolta nella lotta 
per difendere lingua e tradizioni 
Perché la rivolta nazionalistica serpeggia ed esplo
de nelle Repubbliche sovietiche a ridosso del Cau
caso, ieri In Armenia, e in Azerbaigian, oggi in 
Georgia? L'intrecciarsi di etnie,-lingue, religioni di
verse stratificatesi nei secoli in seguito alle succes
sive invasioni è certo una delle cause del malesse
re attuale. Ma a renderlo più profondo vi sono gli 
erftffi e le sopraffazioni del recente passato. 

MUOIO WWTOiISSI 

4 M I tacenti conflitti nazio
nali tra armeni e azeri e". ora, i 
cruenti scontri tra georgiani e 
abkhail e di georgiani musul
mani Cóntro il potere centrale, 
ripropongono in termini com
plessivi Il problema storico 
drflia regione transcaucasica 
in cui spno inseriti lutti quel 
popoli e; di conseguenza, la 
naiiira'cr i possibili sbocchi dei 
ricorrenti sussulti nazionali 
emersi, in modo vistoso In 
Unione Sovietica negli ultimi 
masi, Ripercorrere brevemen
te'te tappe della vicenda stori* 
ca della Georgia più che far 
emergere d i per sé i motivi di 
fondo dell'attuale violenta 
protesta che ha insanguinato 
.^-.strade di Tbilisi, sarà utile 

per rannodare le ragioni 
complesse della rivolta attuale 
al filo rosso di 'più antiche, e 
magali a lungo sopite, incom
patibilità e insofferenze. La 
Georgia, con una'-superficie 
ora di circa 70,000 chilometri 
quadrati ed una popolazione 
di più di 5 milioni di abitanti, 
racchiude le repubbliche au-
tonante dell'Abkhasia (capi
tale Sukhumi, pollo importan
te sul Mar Nero) con una po
polazione di 530 000 abitanti; 
dell'Adzarlstan (capitale Ba-
tiim) con 382 000 abitanti; e 
la regione autonoma dell'Os-
setla meridionale con 99.000 
abitanti 11 Caucaso è terra 
geograficamente e storica
mente d'incrocio di popoli, 

lingue e culture assai diverse, 
frutto del sovrapporsi periodi
co di Invasioni e insediamenti 
i più diversi- nel tempo, ai per
siani subentrarono via via i ro
mani, i bizantini e gli arabi, i 
turchi selgiuchidi e i kan mon
goli, fino alla comparsa dei 
nissi affinino del '700, sotto 
Pietro il Grande La Russia, 
dopo una lunga guerra contro 
turchi e persiani, occupò la 
Georgia nei primi anni 
dell'800, rideflnendo l confini 
dell'intera regione secondo 
pnncipi che non tengono in 
alcuna considerazione le real
tà etniche, economiche e reli
giose presenti da secoli e, pro
prio a causa delle periodiche 
conquiste, fortemente radicate 
e difese ad oltranza dalle po
polazioni autoctone 

Il regime zansta, tuttavia, 
puntando sulla ricchezza na
turate del sottosuolo della re
gione, ne favori lo sviluppo 
economico attraverso i colle
gamenti ferroviari e l'incre
mento dei traffici attraverso i 
porti di Batum e Sukhumi, sti
molando cosi la nascita di 
una borghesia commerciale e 

• fi _ ; La seconda tornata elettorale in Unione Sovietica 

Rw Medvedev eletto deputato 
Sakharov nuovamente candidato 
Roj Medvedev siederà tra i banchi del nuovo 
parlamento sovietico. È stato eletto domenica 
nel secondo turno elettorale. Eletti anche altri 
noti esponenti progressisti, come il commenta
tore lurij Cemicenko. Il premio Nobel Andrej 
Sakharov designato dal presidium dell'accade
mia d'elle scienze tra ventolto candidati per do
dici posti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I M MOSCA Lo storico Roi 
Medvedev siederà tra I ban
chi del nuovo «Congresso 
del - deputati del popolo» 
Coirle previsto, ha superalo 
felicemente il secondo turno 
elettorale avendo la meglio 
sulla ricercatrice Xenia Ra-
zumova dell'Istituto per l'e
nergia atomica. Da «ex dissi
dente» (espulso dal Pcus nel 
1969 e tuttora non riammes
so). Medvedev e passato ad 
essere uno dei 2.250 rappre
sentanti del potere popolare 
che daranno vita, successi
vamente, al Soviet supremo. 
U sua elezione è il simbolo, 
insieme a quella di Boris Eli
sir) e all'altra, che tutti dan
no per scontata, del fisico 
Andrej Sakharov, degli enor
mi cambiamenti che sono 
avvenuti in Urss nel giro di 

'' • nemmeno un anno. 

I nsultati elettorali di do
menica scorsa non si cono
scono in tutta la loro interez
za La Tass ha fornito len I 
nomi degli eletti nelle otto 
circoscrizioni della capitale, 
senza precisare le percen
tuali nportate dai singoli 
candidati. L'unica cifra forni
ta è relativa a quella dei vo
tanti: alle urne si è recato 11 
67,1 per cento degli aventi 
diritto, un dato che ha mes
so in rilievo un sensibile 
astensionismo. Oltre a Med
vedev, sono stali eletti l'e
sperto agricolo e commenta
tore della televisione lunj 
Cemicenko, il giovanissimo 
storico Serghei Stankevtch il 
quale si era lamentato di es
sire stato definito dai gior
nali come «spia e sionista», 
Viktor Jaroshenko, vicediret

tore di un consorzio per i 
trattori, luni Rizhov, rettore 
dell'istituto dell'aviazione e 
amico di Eltsin, (uni An-
dreev, ingegnere capo di un 
istituto dei trasporti, Andrei 
Sebentsov, capo dipartimen
to di una fabbrica e funi 
Skokov, direttore di un con
sorzio Tutti gli eletti, nel 
precedente turno del 26 
marzo, pur non avendo otte
nuto la maggioranza nece-
sana, avevano già battuto in 
percentuale gli awersan di 
domenica scorsa. 

L'agenzia Tass ha fornito 
qualche altro particolare su 
alcuni dei 64 distretti In cui 
si è votato. A Leningrado, 
per esempio, nella circoscri
zione dell'isola Vasilievskij, 
è stato eletto deputato il Cat
tedràtico Anatoli Sobciak, 
giurista, il quale nel suo pro
gramma elettorale ha soste
nuto che il segretario gene
rale del Pcus vada eiettò di
rettamente dalla,gente. Ha 
battuto il capo reparto del 
cantiere navale della città di 
Kronstadt. A Nakhpdika, in 
Estremo Oriente, Il minatore 
Flodor Mlkedov ha sconfitto 
con soli 616 voti di scarto il 

direttore di un consorzio. In
teressami alcuni nsultati del
la Lituania dove c'è la forte 
presenza del movimento in
dipendentista «Saiudis» che 
ha già conquistato 31 dei 42 
posti. A Vilnius è stato eletto 
il primo segretano della cit
tà, mentre entrano in Parla
mento anche un polacco e 
uno scnttore ebreo. 

Un altro turno elettorale si 
svolgerà il 14 maggio per 
nominare altn 199 deputati 
in quelle circoscnziom dove 
il 26 marzo vi erano soltanto 
due candidati, entrambi 
bocciati. Sono da eleggere, 
inoltre, altri ì 8 deputati da 
parte di alcune organizza
zioni spelali. Dodici di questi 
spettano all'accademia delle 
scienze che ieri ha riunito il 
presidium per le designazio
ni. Su 163 nominativi, il pre
sidium ne haAselezionati 28. 
Tra essi Sakharov, il tisico 
Sagdeev e Gheorghi Art»-
toy, direttore dell'istituto 
•Stati Uniti e Canada». Il ple
num dell'accademia che do
vrà procedere al voto, a 
scrutinio segreto, è stato 
convocato dal 19 al 21 apri
le prossimi.; -'.PSe-Ser. 

tanto in tanto le truppe sono 
intervenute per disperdere la 
gente che si riuniva in folti 
gruppi agli angoli delle strade 
Ma la Tass In serata ha temilo 
una versione più allarmata: 
•La situazione * eOrernamen-
le tesa,- ha scntto - e richiede 
misure urgenti». -Gherasimov 
ha anche smentito che il de
creto del soviet supremo di 
InasprimenttKdelle pene per i 
responsabili di disordini sia da 

mettere in collegamento con i 
sanguinosi .avvenimenti in 
Georgia. Tuttavia « n sera sul
le «Izvestlia» si è potuto legge
re che il provvedimento e sta
to ujituito dopo che negli ulti
m i , tempi «organizzazioni In
formali cercano di affermare 
slogan nazionalistici e razzi
sti». SI tratta, dunque, di un 
decreto per «difendere gli inte
ressi dello Stato dalle vie ille
gali di modifica del tuo ordi
namento». ' 

Tbilisi, pnippl di «doiiarantl ripresi con striscliiiil e o W I I nam Hii«*»ni«»l Avinua 

industriale accanto al tradizio
nale ceto dei proprietari fon
diari. In Georgia si svilupparo
no poi alla One del secolo 
scorso movimenti di ispirazio
ne marxista come il Messeme 
Dassi (terza generazione) ed 
esponenti aocialdemocratici 
georgiani come Cereleli e Ch-
keidae parteciparono alla pn-
m> Duma (1906). il crollo 
dell'impera zarista fece vivere 
alle tre repubbliche un breve 
periodo di relativa indipen
denza, cui subentro, dopo la 
Rivoluzione d'ottobre, un pro
cesso di integrazione nella Re
pubblica dei Soviet 'che si at
tuo in tre tappe, dalla Rivolu
zione d'ottobre alla proclama
zione dell'indipendenza 
(1917-1918), dall'indipen
denza alla instaurazione del 
potere sovietico (1918-1921); 
ed infine, la creazione della 
Federazione transcaucasica e 
l'ingresso nell'Unione delle 
Repubbliche socialiste sovieti
che (1921-1923). 

La politica georgiana di 
ispirazione menscevica, accu
sata dai bolscevichi di "di
struggere e sterminare gli os
seti» e di «aver brucia' inten 

villaggi in Abkhasia», motivo 
l'attacco congiunto di truppe 
russe e di forze georgiane bol
sceviche, che il 25 febbraio 
1921 conquistarono Tbilisi e 
proclamarono la Repubblica 
socialista sovietica di Georgia. 
Nel corso del 1921 i distretti 
minoritari rJeli'Àdzarisfari 
(compreso II porto1 di Ba
tum),* dell'Abkhasia e dell'Os-
setia meridionale, furono tra
sformati, i pnmi due in repub
bliche autonome, e 11 terzo in 
regione autonoma nell'ambito 
della Rss di Georgia. 

Nella Costituzione del 1924, 
che ratificava l'unione della 
Repubblica transcaucasica al-
l'Urss. era tuttavia indicato in 
un codicillo all'art. 15,il diritto 
all'autonoma rappresentanza 
nel Soviet delle nazionalità 
delle uè regioni autonome in
globate nella Repubblica fe
derativa di Georgia. Tale «con
cessione» fu eliminata dalla 
Costituzione staliniana dei 
1936 e non fu npresa neppure 
dall'ultima Carta del 1977 La 
coesistenza nella regione di 
popolazioni appartenenti ad 
etnie, lingue e religioni diver

se, fu risolta con l'accorpa
mento autoritario in entità più 
ampie e con lo sforzo costan
te di assimilazione linguistica 
e culturale grande-russa. 

Cristiani gli armeni e I geor
giani, sia pure con accentua
zioni e consistenza diverse, gli 
azeri sono in, maggioranza 
musulmani, mentre i circa 24 
altri gruppi etnici presenti nel
la regione intrecciano, molto 
spesso in senso orizzontale, 
lingue e religioni diverse Basti 
pensare che se l'armeno e lin
gua di origine prevalentemen
te indoeuropea, il georgiano 
appartiene al ceppo autono
mo caucasico, ma mentre 
quest'ultimo ha tradizione 
scntta di alto livello culturale 
di grafia propria, l'abkhaso 
appartenente anch'esso alle 
lingue caucasfche nord-occi
dentali, usa la grafia cirillica e, 
comunque, non ha nulla che 
lo metta in comunicazione 
orale o scntta con II vicino 
georgiano. È questo 11 com
plesso retaggio di un piccolo 
ma aggrovigliato angolo di 
mondo, dove sopravvivono te
nacemente usi e costumi di 
difficile confronto tra loro e di 

ancor più ardua assimilazione 
da parie del potere centrale 

I recenti episodi di Tbilisi ri
chiamano quelli altrettanto 
violenti scoppiati nel 1978, 
quando manifestazioni di 
massa si svolsero nelle strade 
della, capitale, per'protestare 
contro il nuovo progetto di 
Costituzione repubblicana, 
pubblicato nel marzo di quel
l'anno, che sopprimeva la 
clausola della precedente Co
stituzione, dove si affermava 
che (art. 137) il georgiano era 
la lingua ufficiale della Repub
blica. La protesta popolare fe
ce remlrodurre (art. 75) il 
dettato che «la lingua di Stato 
della Rss di Georgia è il geor
giano». La difesa dei dmtti es
senziali per la sopravvivenza 
di tradizioni e culture specifi
che, come nel caso citato, 
non pud alla lungua non por
tare a conflitti con il potere 
centrale, ma anche, come ac
cade oggi, tra georgiani e ab-
khasi, ad ancor più drammati
ci e difficilmente risolubili 
contrasti tra le diverse etnie al
l'interno della slessa Repub
blica 

Greenpeace: c'è rischio nucleare 

L'Urss insiste 
«Il reattore è spento» 
«Il sottomarino nucleare sovietico potrebbe esplode
re e causare un disastro ecologico». L'allarme lan
ciato ieri dall'associazione ambientalista «Greenpea
ce* che considera poco giustificate le assicurazioni 
date da Mosca. Ma il ministro della difesa Yazov in
siste: «Il reattore è stato spento prima dell'affonda
mento, non c'è alcun pericolo di contaminazione». 
Un cortocircuito provocò l'incendio. 

M 0 3 L O II pencolo di un di
sastro ecologico nel mar Arti
co c'è Non e vero che una fu
ga radioattiva sia impossibile 
L associazione ambientalista 
«Greenpeace* ha contestato 
ieri duramente te notizie rassi
curanti tornite dall'Urss (ma 
anche dal governo noivege-
se) dopo l'affondamento del 
sommergibile atomico al lar
go delle coste della Norvegia. 
«Se il fluido refrigerante conte
nuto nei due reattori del sotto
marino venisse a contatto con 
l'acqua marina - dice un co
municato degli ecologisti - sì 
verificherebbe un'esplosione». 
Il fluido sarebbe a base di so
dio, metallo che a contatto 
con l'acqua marina scatena 
una violenta reazione chimi
ca. "I reattori probabilmente 
non sopporterebbero quésta 
esplosione», aggiunge «Green
peace». Nei due reattori vi so

no, secondo gli ambientalisti 
dai 100 ai 200 chilogrammi di 
uranio mentre le due testate 
nucleari conterrebbero una 
ventina di chilogrammi di plu
tonio. 

Ma a respìngere seccamen
te la possibilità di una fuga ra
dioattiva è sceso 'in campò il 
ministro della Difesa dell'Urss, 
Dmitri Yazov. «Abbiamo trova
to il giornale di bordo - ha di
chiarato - . Da esso emerge 
che il reattore nucleare stato 
regolarmente, spento prima 
che il sommergibile affondas
se. Non rappresenta perciò al
cun perìcolo». Sono finiti in 
fondo al mareanchedieci si
luri, due dei quali muniti di 
cariche nucleari. «Ma anche 
questi non rappresentano al
cun pericolo». Le testate, dico
no i sovietici, sono progettate 
in modo da escludere com

pletamente il nschio df radia
zioni in situazioni di immer
sione a grande profondità. Il 
ministro ha fornito al giornale 
«Izvestiia» alcune informazioni 
più dettagliate sull'incendio e 
sull'affondamento del sotto
marino Quasi sicuramente le 
fiamme sono state scatenate 
da un corto circuito. 

L'equipaggio, dopo aver 
lottato contro il fuoco per tre 
ore, udì alcune esplosioni che 
potrebbero aver aperto delle 
falle nello scafo. Quattro mari
nai sono morti, colando a pic
co con il sommergibile, men
tre gli altri hanno perso la vita 
nelle acque gelide dell'Artico: 
i 27 superstiti (te vittime sono 
in tutto 42) sono in gravissime 
condizioni,, (1 comandante del 
sommergibile,, Yévghny Vanin. 
è morto. 

Anche gli Usa ritengono 
che non vi siano rischi dì fuga 
radioattiva: «Le analisi effet
tuate - ha dichiarato il consi
gliere per la sicurezza nazio
nale Brènt Scowcroft - non 
forniscono elementi che fan
no pensare ad una contami
nazione». I controlli sono stati 
effettuati da unità speciali del
la marina dell'Urss e da un 
gruppo di scienziati inviati dal 
governo norvegese. 

Consultazioni 
ad Amman 
fraMubarak 
e re Hussein 

Ad Amman, capitale della Giordania, nei prossimi giorni «I 
svolgerà una riunione Ira II presidente egiziano Hoanl Mu-
barak (nella foto), te Hussein di Giordania e probabilmen
te il presidente dell'Olp Vane? Ara'at. ali? vigliti di una visi
ta ufficiale negli Stati Uniti del sovrano hascemlta.;Questo 
incontro avverrà nell'ambito delle consultazioni pomaneh-
ti fra i due leader arabi sulla questione palestinese ed II ri
lancio del precesso «typace j n Medio Oriente. 

«Anche StaHn 
aveva 
un cuore» 
dice Grammo 

Anche Stalin aveva un cuo
re, è quanta dice l'ex preti-
dente sovietico Andrei Gre
mito che dall'alno Ieri pub
blica le sue memorie « i l 
quotidiano londinese Onser 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ w . A questo proposito, Grò-
T ™ ^ ™ ~ — — — — ~ mito racconta un eplaodlo 
accaduto nel cono della conferenza di Yalta (febbraio 
1945) che vide riuniti StaHn, Roosevelt e Churchill, li preti-
dente americano/paralizzato dalla poliomielite e ormai vP 
tino alla morte un giorno ebbe un malore. Stalin gli lece vi
sita nella sua stana' fu un colloquio amichevole e cordiale. 
del quale Roosevelt apparve molto lieto. •Mentre scendeva
mo le «cale-racconta Andrei Gromlko-Stalin d i colpo W 
femio. Tiro fuori la pipa e quasi tra se e se disse: perche le 
natura ha dovuto punirlo in questo modo? Forse lui è peg-
gioie di altri'». 

Il presidente Reagan? Un 
ignorante, uno slattato, 
una marionetta."! giudizi, 
spietati e sarcastici, vengo
no dai collaboratori d i Geòr-, 
gè Bush. Un quotidiano 
americano li riporta citando 

, tra virgolette numerosi «stra
li» lanciati dai nuovi Inquilini della Casa Bianca al vecchio 
presidente. L'atteggiamento dei collaboratori di Bush ha 
fatto perdere le staffe ad un altro expresidente, Richard Ni-
xon, che ha preso l'Insolita'iniziativa di scrivere una Iettar* 
di protesta alla Casa Bianca. «Quando le cote diventeranno 
difficili, come (nevliabilmente accadrà, Bush avrà di nuovo 
bisogno, in futuro,idel sostegno di Reagan». 

Migliaia di penane hanno 
lasciato negli ultimi giorni 
Kabul per timore di un'of
fensiva dei guerriglieri i d i -
mici contro la capitale af
ghana e hanno cacato ritti. 

_____________ gk) inoltre province o ade*. 
'——~—^—~—~m—-m rittura fuori dal paese, l o 
hanno detto ieri tonti diplomatiche. Le «tene fonti hanno 
precisalo che sono almeno 9inila le persone che hanno 
venduto i loro averi e hanno lascialo la citta negli ultimi t i * 
giorni. 

Laurea 

Icollaboratori 
di Busti: 
Reagan, 
uno sfaticato 

Afghanistan, 
fuga 
In massa 
da Kabul 

a Bologna per 
" iSnares 

Nell'aula magna di Santa 
Lucia, il presidente della Re
pubblica portoghese Mario 
Sture* (nella l o » } Im'MSe--1 

vulo leu mattina d*U'.Univer-. 
s|u) d i Bologna la laurea, honoris causa in giurfspfUdetna, 
come nconoscinwpto.delsub Impegno nella battaglia par 
l'affermazione della liberta' • della dignità dell'uomo e della 
tolleranza politica. «Un impegno portato avanti con metodo 
e coerenza - afferma la motivazione - pagando sempre di 
persona, come dimostrano ben dodici periodi di detenzio
ne, la deportazione e l'esilio». 

Uno sconosciuto armalo 
con un mitra «Uzi., di pro
duzione israeliana, ha spa
ralo ten sera contro un 
gruppo di passanti all'altez
za della porta di Giaffa lun
go le mura della città vec
chia di Gerusalemme est, 

Gerusalemme 
Terrorista 
Israeliano 
spara sulla folla 

uccidendo una persona e ferendone altre tre, tutte ambe. 
L'impresa e stata rivendicata con una telefonata anonima 
alla radio israeliana da un misterioso gruppo terroristico 
chi» ha detto che l'azione è una rappresaglia al lancio di 
pietre contro ebrei da parte di dimostranti arabi. 

La crisi della Jugoslavia 
Dopo la vicenda del Kosovo 
la Serbia prende 
ora di mira la Slovenia 
• BELGRADO Messa sotto 
connoto la situazione nel Ko
sovo, con la nforma della o > 
stituzione e le misure di sicu
rezza, l'offensiva della Setola 
pane ora contro la Slovenia 
Un dingente comunista vicino 
al leader serbo Slobodan Mi-
losevic, in un articolo pubbli
cato dal quotidiano di Belgra
do .Politika», non esita a par
lare di tendenze «separatiste e 
contronvoluzionane» nella re
pubblica più settentionale del
la federazione iugoslava che è 
anche la più sviluppata eco
nomicamente. 

•Lo schema sloveno perula 
riorganizzazione della Jugo
slavia - scrive Slobodan Vuce-
tic - er-assòlutamente7Ìnaccet-
labile perì serbi-. Egli si schie
ra decisamente per un -con
cetto federale».del paese e 
contro«l'idea della confedera
zione auspicata principalmen
te dalla Slovenia» che accen
trerebbe maggiori poteri nelle 
repubbliche lasciando allo 
Stato solo la gestione delle 
forze armate e della politica 
esteta. 

Vucètlc critica anche con 
forza il «sistema multipartitico 
che già è presente sulla scena 
slovena» e che si vorrebbe 
pone come •modèllo per la 

riorganizzazione del sistema 
politico jugoslavo». 

Contro gli atteggiamenti 
della Slovenia si pronuncia 
anche un giudice costituzio
nale, Aleksandar Firn, che 
espnme re sue opinioni in un 
servizio pubblicato da un altro 
quotidiano di Belgrado, «Poli-
tika Express» (anch'esso in li
nea con il pensiero di Slobo
dan MilosevK). Fira definisce 
anticostituzionali le richieste 
emerse tra i cittadini della Slo
venia .per l'autodeterminazio-
ne ed il dintto alla secessio
ne.., 

L'accademico fira sottoli
nea l'enorme danno che risul
terebbe per la Jugoslavia -dal-
l'Introduzióne di una clausola 
costituzionale che autorizzi 
unsi* delle repubbliche della 
federazione alla secenlotw, 
Non solo per la Jugoslavia ma 
anche per le conseguènze a 
livèllo intemazionale. Per Fira, 
le richieste In tal senso d ie 
emergono in Slovenia assu
mono sempre più l'aspetto di 
•un gioco con il lucco. e con
tengono «tementi di controri
voluzione., Egli paragona inli
ne le domande della Slovenia 
a quelle «tei controrivoluzio
nari sciovinisti-separatisti del-
l'etnìa albanese nel Kosovo.. 

l'Unità 
Lunedi 

11 aprile 1989 


